Credito scolastico
Molto importante risulta la media dei voti, che concorre alla formazione del Credito scolastico, secondo la tabella seguente:
TABELLA A

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio

1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)

CREDITO SCOLASTICO

Candidati interni

	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	
	I anno
	II anno
	III anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 9
	6-7
	6-7
	7-8

	9 < M ≤ 10
	7-8
	7-8
	8-9


Che sostituisce la precedente tabella:
	Media dei voti
	Credito scolastico - Punti

	
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	Media = M = 6
	3 - 4
	3 - 4
	4 - 5

	6 < M < 7
	4 - 5
	4 - 5
	5 - 6

	7 < M < 8
	5 - 6
	5 - 6
	6 - 7

	8 < M < 10
	6 - 8
	6 - 8
	7 - 9


A ciascun allievo, viene assegnato il punteggio inferiore della banda di oscillazione corrispondente alla media dei voti; successivamente gli può venire assegnata l’integrazione suddetta sulla base dei seguenti elementi: 

- assiduità alla frequenza, 

- interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo nelle attività curricolari, 

- interesse ed impegno nella partecipazione alle attività scolastiche extracurricolari, 

- crediti formativi conseguiti all’esterno. 

Per la definizione dei “pesi” di tali elementi vedi la TABELLA DI VALUTAZIONE DEGLI ELEMENTI AGGIUNTIVI.
Non si attribuisce il credito in caso di non promozione dell’allievo alla classe successiva.

All’alunno che è stato promosso alla penultima classe o all’ultima classe del corso di studi con un debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella sopra riportata. In caso di accertato superamento del debito formativo riscontrato, il Consiglio di Classe può integrare in sede di scrutinio finale dell’anno scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene il punteggio.

